
 

 

 

 
CRITERI, MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DI INIZIATIVE 
TERRITORIALI PER LA GESTIONE DI ATTIVITÀ TEATRALI NELL’AMBITO DEL 
PROGETTO “DAVANTI LE QUINTE!”, VOLTO A SENSIBILIZZARE LE GIOVANI 
GENERAZIONI SUL TEMA DELLA DISABILITÀ (Allegato A alla DGR n. 813 dell’ 8 giugno 
2018 “Accordo con il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile nazionale - Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per l'attuazione delle intese sancite in sede di Conferenza Unificata del 24 
gennaio 2018 rep.6/CU”) 

                                                                         
                                                                                 

1.    OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

La Regione del Veneto con il progetto “Davanti le quinte!” (Allegato A alla DGR n. 813 dell’ 8 
giugno 2018), che rientra nell’Area “Laboratori di creatività” del “Piano di interventi in materia di 
politiche giovanili” (Allegato A alla DGR n. 1392 del 29 agosto 2017), ha assunto tra i propri obiettivi 
quello di sensibilizzare e formare le giovani generazioni e la comunità nel suo complesso sulle 
tematiche della disabilità attraverso l’espressione artistico-teatrale, quale strumento in grado di far 
crescere e valorizzare le risorse che caratterizzano ciascuna persona rendendola unica e irripetibile. 
 
L’obiettivo generale è di valorizzare il talento e la creatività dei giovani, con particolare riferimento a  
studenti degli istituti secondari di secondo grado, chiamati a partecipare all’ideazione di un’opera 
teatrale che sappia raccontare la disabilità trasmettendo alla comunità valori inclusivi, di solidarietà e 
di lotta allo stigma e alla discriminazione. 
 
Con il presente bando si intende erogare contributi a favore di iniziative territoriali di predisposizione 
di attività teatrali, che perseguano i seguenti obiettivi specifici: 

- creare una consapevolezza diffusa delle tematiche inerenti la disabilità, affinché i singoli 
cittadini possano farsi carico della riduzione e rimozione delle barriere architettoniche e delle 
“barriere di comunicazione”; 
- valorizzare la presenza delle persone con disabilità nel contesto sociale; 
- coinvolgere i giovani sul tema della disabilità attraverso attività di tipo esperienziale ed 
artistico; 
- favorire, attraverso l’espressione teatrale, l’inclusione attraverso l’integrazione della persona 
con disabilità nel tessuto sociale. 
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2.    REQUISITI PER L’AMMISSIBILITÀ 

Possono partecipare al bando i Comuni e loro consorzi titolari dei “Piani di interventi in 
materia di politiche giovanili” (DGR 1392/2017).- 
 
Spetta a questi l’individuazione di:  

 Istituti secondari di secondo grado; 
 Organismi del terzo settore, preferibilmente con esperienza pluriennale nel settore teatrale e 

nel campo della disabilità; 
 Eventuali Comuni appartenenti al proprio territorio distrettuale,   

che si occupino dell’ideazione dell’opera teatrale.  
Tali accordi devono essere formalizzati con lettere d’intenti. 
 
Ogni Comune titolare del Piano di intervento in materia di politiche giovanili potrà presentare al 
massimo due progettualità, richiedendo un contributo massimo di € 15.701,90 per progetto.  
Tale importo dovrà corrispondere ad una quota non superiore all’80% del costo totale del progetto; 
resta pertanto a carico del Comune proponente, una quota di cofinanziamento pari ad almeno il 20% 
del costo totale, da coprire anche tramite il contributo dei soggetti partner. 
3.     DESTINATARI DEL PROGETTO 

I destinatari sono i giovani tra i 14 e i 20 anni, in modo particolare gli studenti di istituti secondari di 
secondo grado, che saranno coinvolti nella costruzione dell’opera teatrale e nella sua conseguente 
rappresentazione durante un evento pubblico. 
 

4.     TEMPI E AVVIO DEL PROGETTO 

La dichiarazione di avvio delle attività progettuali dovrà pervenire entro e non oltre il 31.07.2019 

l progetto avrà una durata non superiore ad un anno dall’avvio delle attività. 

5.    STRUTTURAZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto deve articolarsi in modo da descrivere le modalità con cui si intendono raggiungere gli 
obiettivi prefissati nel presente documento, rendendo esplicite le modalità e i relativi tempi di 
realizzazione, nonché le attività di predisposizione, organizzazione e coordinamento della fase di 
monitoraggio e di valutazione del progetto stesso. 
 
L’attività teatrale proposta dovrà basarsi sulla ricerca di linguaggi innovativi e anche non 
convenzionali e, in una logica di comunicazione peer to peer, dovrà diventare l’occasione per favorire 
la partecipazione dei giovani e la loro sensibilizzazione attorno alla disabilità, rendendoli al contempo 
protagonisti nel promuovere questi temi tra i loro coetanei e tra tutti i cittadini. 
 
A conclusione del progetto è prevista una valutazione finale di tipo qualitativo, volta ad evidenziare il 
valore aggiunto generato dal progetto in termini di maggiore coinvolgimento dei destinatari e di una 
crescita di consapevolezza. 
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Non possono essere finanziati progetti che prevedano l’acquisizione e/o la ristrutturazione di 
immobili, nonché i progetti che prevedano un miglioramento degli standard strutturali ovvero 
all’adeguamento a standard strutturali superiori e l’acquisto di beni e/o servizi non strettamente 
attinenti alle attività previste dal progetto. 
 
6.    CRITERI DI VALUTAZIONE  

Le progettualità presentate saranno valutate da un’apposita Commissione, successivamente alla 
scadenza di presentazione di cui al successivo punto 7. 

Alle progettualità, i cui Soggetti risultino in possesso dei requisiti di ammissibilità richiesti, verrà 
attribuito un punteggio massimo di 100, così distribuito: 

CRITERI PUNTI 
a. Qualità del progetto in termini di: corrispondenza e congruenza con gli 

obiettivi proposti dal presente bando; originalità ed efficacia comunicativa 
della progettazione e delle metodologie utilizzate; economicità 

35 

b. Numero di persone coinvolte nell’ideazione e realizzazione dell’opera 
teatrale; modalità di coinvolgimento attivo dei destinatari del progetto e 
della comunità di riferimento, che coniughi sia il valore di educativo e di 
socializzazione sia la crescita artistica dei singoli partecipanti 

25 

c. Esperienza pregressa dei partner individuati dal Soggetto proponente, 
maturata nell’ambito teatrale e nel campo della disabilità; qualità delle 
risorse professionali coinvolte nell’ideazione e realizzazione dell’opera 
teatrale (da documentare con curriculum dell’associazione e del personale 
con competenze artistiche coinvolto) 

15 

d. Numero dei partners coinvolti nella realizzazione del progetto 10 
e. Coinvolgimento dell’area territoriale di implementazione del progetto 10 
f. Quota cofinanziamento 5 

 TOTALE 100 
 

7.   MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di partecipazione (redatta e sottoscritta utilizzando esclusivamente il modello di cui 
all’Allegato B) e il relativo Progetto dovranno essere presentati entro il 28/02/2019 
La domanda e il Progetto, debitamente sottoscritti, dovranno essere inviati alla Direzione Servizi 
Sociali – U.O. Famiglia Minori Giovani e Servizio Civile, esclusivamente a mezzo PEC al seguente 
indirizzo: area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it, specificando nell’oggetto “INIZIATIVA 
TERRITORIALE PER LA GESTIONE DI ATTIVITÀ TEATRALI NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
“DAVANTI LE QUINTE!””  
 
Si richiede inoltre il contestuale invio all’indirizzo di posta elettronica ordinaria  
famigliaminorigiovani@regione.veneto.it  indicando il medesimo oggetto. 

8.   COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

La Commissione sarà composta da: 
 Direttore della U.O. Famiglia Minori Giovani e Servizio Civile o suo delegato, in qualità di 
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Presidente; 
 Direttore della U.O. Non Autosufficienza, Ipab, Autorizzazione e Accreditamento o suo 

delegato, in qualità di Componente 
 Direttore della Direzione Beni attività culturali e sport o suo delegato,  in qualità di 

Componente; 
 Componente Staff U.O. Famiglia Minori Giovani e Servizio Civile, in qualità di Segretario. 

 
Prima della valutazione delle domande la Struttura competente verificherà l’ammissibilità delle 
domande stesse. 
 
La Commissione valutatrice perverrà alla definizione della graduatoria e del relativo contributo. In 
base al numero di progetti ammessi al finanziamento e del contributo assegnato, potrà essere 
consentita una riparametrazione delle proposte. 
 

9. ESITI 
 
L’individuazione dei Soggetti beneficiari e l’assegnazione del finanziamento verrà determinata con 
Decreto del Direttore della Direzione Servizio Sociali o suo delegato, il quale provvederà con propri 
atti all’approvazione della graduatoria definitiva e all’assunzione dell’impegno di spesa. 
 
10. MODALITA’ DI EROGAZIONE 
 
Il finanziamento sarà erogato con le seguenti modalità: 

 70% a titolo di acconto, alla comunicazione di avvio dei progetti; 
 30% a saldo, alla conclusione delle attività, previo invio della rendicontazione economica e di 

relazione finale sulle attività svolte. 
 

11. CONTATTI 
Per informazioni si prega di scrivere al seguente indirizzo e-mail: 
famigliaminorigiovani@regione.veneto.it  
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